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Il capo del Fanar si era vantato di 25 vescovi
pronti a passare sotto di lui

di Ekaterina Filatova
Unione dei giornalisti ortodossi, 14 dicembre 2020

il metropolita Ilarion (Alfeev), capo del Dipartimento per le relazioni ecclesiastiche esterne
del Patriarcato di Mosca. Foto: pravmir.ru

Il metropolita Ilarion (Alfeev) ha parlato del colloquio tra il patriarca di
Costantinopoli e il primate della Chiesa ortodossa russa al Fanar nell'agosto 2018.

Il patriarca Bartolomeo di Costantinopoli era convinto che 25 vescovi della Chiesa ortodossa
ucraina fossero pronti per entrare a far parte della "Chiesa ortodossa dell'Ucraina". Lo ha
affermato il capo del Dipartimento per le relazioni ecclesiastiche esterne del Patriarcato di
Mosca, il metropolita Ilarion (Alfeev) di Volokolamsk in un'intervista al quotidiano greco
Kathimerini, il cui testo è stato pubblicato sul sito del Dipartimento.

Il metropolita ha ricordato che nell'agosto 2018, quando il primate della Chiesa ortodossa
russa è arrivato a Costantinopoli per un incontro personale con il patriarca Bartolomeo,
"hanno parlato per più di due ore", in particolare, sulla situazione in Ucraina.

"Ero presente a quest'incontro, in cui il patriarca Kirill ha comunicato al suo interlocutore la
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situazione reale", ha aggiunto il capo del Dipartimento. "Il patriarca Bartolomeo è stato
male informato, in primo luogo, dagli scismatici ucraini, in secondo luogo, dalle autorità
ucraine di allora e, in terzo luogo, dai suoi consiglieri incompetenti".

Secondo il metropolita, il capo del Fanar era sicuro che non appena avesse firmato il "tomos
d'autocefalia", molti vescovi della Chiesa ortodossa ucraina sarebbero stati pronti a unirsi
alla nuova "chiesa".

"Il patriarca Bartolomeo ci ha detto che, secondo le loro informazioni, 25 vescovi erano
pronti a farlo", ha detto il metropolita Ilarion. "E il patriarca Kirill gli ha risposto che uno o
due potevano fare quuesto passaggio. In effetti, su quasi cento vescovi, solo due – un
vescovo diocesano e un vescovo vicario – si sono trasferiti in questa cosiddetta chiesa creata
dai gruppi separatisti".

Ha sottolineato che la Chiesa ortodossa ucraina, che ora ha più di 100 vescovi, "era ed è
tuttora una Chiesa enorme", in cui l'episcopato, il clero e i laici "rappresentano una
comunità molto unita" che non è disposta a entrare a far parte di una "chiesa"
nominalmente autocefala creata sulla base di strutture scismatiche.

Ricorderemo che, in precedenza, il metropolita Ilarion ha fatto riferimento alle dichiarazioni
del capo del Fanar che tollera la presenza in Ucraina della Chiesa ortodossa ucraina e del
suo primate il metropolita Onufrij "per condiscendenza" come a una cosa assurda.
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